
Laura Esquivel – *Como agua para chocolate* 

   

Riassunto del romanzo 

 

Un romanzo che intreccia **realismo magico**, **tradizione culinaria messicana**, 
**passione proibita** e **oppressione familiare**, costruito in forma di 
**ricettario‑calendario**: dodici capitoli, ognuno aperto da una ricetta che diventa motore 
narrativo ed emotivo. 

 

Struttura e cornice narrativa** 

La storia è ambientata nel **Messico rivoluzionario** (inizio XX secolo) e segue la vita di **Tita 
de la Garza**, l’ultima di tre sorelle, destinata dalla tradizione familiare a **non sposarsi 
mai** per accudire la madre fino alla morte. La narrazione è affidata a una discendente della 
famiglia, che ricostruisce la vicenda attraverso il quaderno di ricette di Tita. 

 

Trama 

 

1. L’infanzia e la tirannia di Mamá Elena** 

Tita nasce in cucina, letteralmente “tra i vapori della zuppa”, e cresce sotto la guida della 
cuoca **Nacha**, che diventa la sua vera madre affettiva.   

Mamá Elena, autoritaria e inflessibile, impone a Tita la tradizione familiare: **non potrà 
sposarsi**. Quando **Pedro Muzquiz** chiede la mano di Tita, Mamá Elena gliela nega e offre 
invece quella della sorella **Rosaura**. Pedro accetta pur di restare vicino a Tita. 

 

2. La cucina come linguaggio emotivo** 

Tita riversa nelle ricette le emozioni che non può esprimere.   

- Nel **piatto delle rose** donatele da Pedro, la sua passione si trasforma in un effetto erotico 
collettivo che travolge la sorella **Gertrudis**, la quale fugge con un soldato rivoluzionario.   

- Nel **banchetto di nozze** di Rosaura e Pedro, le lacrime di Tita cadute nell’impasto 
provocano una malinconia contagiosa negli invitati. 

 

La cucina diventa così **magia emotiva**, un’estensione del corpo e del desiderio. 



 

3. Ribellione, trauma e guarigione** 

La morte di Nacha e la crudeltà di Mamá Elena portano Tita a un crollo nervoso. Rifugiata 
presso il dottor **John Brown**, Tita trova cura, rispetto e un amore possibile. Ma il legame 
con Pedro rimane irrisolto e ardente. 

 

Quando Mamá Elena muore, Tita scopre che la madre aveva avuto una relazione clandestina: 
la rivelazione incrina l’immagine di autorità morale che la opprimeva. 

 

4. Ultimi anni e compimento del desiderio** 

Rosaura, diventata a sua volta rigida e oppressiva, vuole imporre alla figlia **Esperanza** lo 
stesso destino di Tita. Ma Tita rompe definitivamente la tradizione: aiuta Esperanza a sposare 
il figlio di John Brown. 

 

Rimasti soli, Tita e Pedro consumano finalmente il loro amore. L’intensità dell’unione è tale 
che Pedro muore tra le sue braccia; Tita, incapace di vivere senza di lui, lo segue accendendo 
tutte le “fiammelle interiori” che John Brown le aveva insegnato a riconoscere.   

La casa brucia, ma il quaderno di ricette sopravvive: è la memoria di Tita. 

 

Critica dell’opera** 

 

Punti di forza** 

 

- **Realismo magico originale e corporeo**   

  Esquivel non usa la magia come ornamento, ma come **estensione sensoriale delle 
emozioni**. Il cibo diventa linguaggio, corpo, erotismo, protesta. 

 

- **Struttura innovativa**   

  Il romanzo-ricettario è un dispositivo narrativo brillante: ogni ricetta è un capitolo emotivo, 
un rituale che trasforma la vita quotidiana in mito. 

 



- **Rilettura femminista della tradizione**   

  Tita incarna la ribellione contro un sistema patriarcale travestito da tradizione familiare. La 
cucina, spesso luogo di relegazione femminile, diventa **spazio di potere e creazione**. 

 

- **Ambientazione storica efficace**   

  La Rivoluzione messicana fa da sfondo simbolico: mentre il Paese si libera, Tita cerca la 
propria emancipazione. 

 

Limiti e criticità** 

 

- **Caratteri talvolta archetipici**   

  Mamá Elena è una figura potente ma quasi monolitica; Pedro, pur essendo motore della 
trama, resta spesso un simbolo più che un personaggio complesso. 

 

- **Tono melodrammatico**   

  L’intensità emotiva, volutamente eccessiva, può risultare a tratti caricaturale. Ma è parte 
della poetica del romanzo. 

 

- **Ambiguità nel finale**   

  La morte di Tita e Pedro, letta come compimento amoroso, può essere interpretata come 
una forma di annullamento. Alcuni critici vi vedono un ritorno al mito romantico dell’amore 
totale, in tensione con la spinta emancipatoria del romanzo. 

Valutazione complessiva** 

 

*Como agua para chocolate* è un romanzo che ha segnato la narrativa latinoamericana 
contemporanea grazie alla sua **fusione di cucina, corpo, magia e politica**. È un testo che 
parla di desiderio, memoria e libertà, con una voce femminile forte e una struttura narrativa 
che rimane unica.   

Pur con qualche eccesso melodrammatico, l’opera resta un esempio luminoso di come il 
realismo magico possa essere reinventato in chiave intima e sensoriale. 

 


